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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,  

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 2573 presentata da Grimaldi, inerente a "Sciopero lavoratori 

Sovracup Regione Piemonte"  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo all'esame dell'interrogazione  a risposta immediata n. 2573. 

La parola al Consigliere Grimaldi per l'illustrazione. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Assessore, quante volte ci siamo occupati di questa vicenda? Ormai il conto non sta più neanche nelle 

dita delle mani.  

Come lei sa, non è la prima volta che i lavoratori del Sovracup sono costretti a denunciare problemi 

legati al cambio d'appalto e soprattutto al pagamento degli stipendi, per il quale più volte abbiamo richiesto 

informazioni e presentato question time e interpellanze.  

Lo dico: la scorsa estate, ad agosto, credo di aver chiamato lei e il Direttore per sollecitare il 

pagamento che non era arrivato neanche nei primi 15 giorni del mese. Ormai eravamo al 20 del mese. 

Abbiamo appreso dai sindacati e dagli organi di stampa che questo giovedì le lavoratrici e i lavoratori 

dell'ASL TO1 del Sovracup saranno in sciopero per denunciare le dovute spettanze previste dal cambio 

appalto. 

Infatti, nel 2010 la Regione e l'ASL hanno esternalizzato e unificato i call center del Sovracup 

dell'ASL TO1 al punto Regione Piemonte, in funzione ormai dal 2007. La gara era stata vinta da un'ATI, 

formata dalla Telecom Italia e dalla Società consortile Multiservizi Diamante. L'azienda uscente Diamante il 

31 gennaio ha dichiarato il fallimento e ha già manifestato l'impossibilità di ottemperare ai suoi doveri, 

ovvero al pagamento degli stipendi di gennaio e febbraio, il TFR e le ferie arretrate. 

L'azienda Diamante faceva parte di questo raggruppamento e, a fronte del fallimento dell'azienda 

stessa, la Telecom ha rescisso il rapporto commerciale con l'azienda, affidando direttamente la gestione alla 

e-digital Services S.p.A. La subentrante, che ha l'assenso dell'ASL, ha concluso la firma dei contratti con i 

lavoratori prima di attivare un confronto sindacale per il cambio appalto. 

Il punto, Assessore, è molto semplice, ma anche molto delicato. Intanto le chiediamo di convocare 

l'ASL e l'azienda mandataria, affinché tutte le lavoratrici e i lavoratori del Sovracup della Regione Piemonte 

e di Novara ricevano le mensilità mancanti, il TFR, le ferie e i permessi maturati in questi otto anni di lavoro. 

Dall'altra, le do anche una soluzione: essendo che c'è una mandataria e la Telecom in qualche modo ha fatto 

parte di quel raggruppamento - è comprensibile l'aver sciolto qualsiasi rapporto con Diamante - si faccia 

carico di quanto dovuto ai lavoratori e alle lavoratrici.  

Lo dico perché ai lavoratori chiediamo di rispondere in fretta, di abbattere le liste di attesa, di essere 

parte integrante di questo sistema: non possono essere loro a pagare gli errori delle società che hanno avuto 

con noi dei rapporti di questo tipo. Quindi, le chiedo veramente di fare il possibile perché questa vicenda si 

risolva il più presto possibile.  

 

 

PRESIDENTE 
 

La parola all'Assessore Saitta per la risposta. 
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SAITTA Antonio, Assessore alla sanità 

 

Su questo tema, Presidente, c'è un'analoga interrogazione presentata dal Consigliere Grimaldi e il 

contenuto della risposta è lo stesso. Lo dico, perché eventualmente la risposta può essere data in forma 

scritta.  

Ricostruisco brevemente la vicenda legata al Sovracup. Anche se le interrogazioni sono state tante e 

ormai conosciamo i particolari, ci tengo a riprenderla brevemente anche per arrivare a una risposta puntuale 

alla domanda posta, nella conclusione dell'intervento del Consigliere Grimaldi. 

Confermo la richiesta di fallimento presentata dalla società Diamante, una delle aziende impegnate 

nella gestione dell'attuale call center Sovracup e aggiudicataria, insieme a Telecom e Engineering, della 

gestione del nuovo CUP regionale.  

A seguito di questa richiesta, si sta procedendo per entrambe le gestioni alla sostituzione dell'impresa 

Diamante con la società e-digital Services. A tale proposito, SCR sta effettuando tutte le verifiche 

amministrative necessarie ed è in corso la formalizzazione della variazione del raggruppamento temporaneo 

di impresa che gestirà il nuovo CUP.  

In ogni caso, le penali per le eventuali inadempienze verranno applicate al nuovo raggruppamento.  

Ci tengo a dire che, nel frattempo (evidentemente non siamo stati a guardare), ho convocato (un paio 

di settimane fa) nel mio studio le tre imprese (c'era ancora Diamante, prima del fallimento) ed è stato un 

confronto molto duro. Le questioni che ho sostenuto riguardano il fatto che la scelta delle imprese di stare 

assieme non è stata compiuta da SCR, ma è una scelta loro, quindi ne devono rispondere in solido. C'era, 

infatti, da parte loro, una sorta di tentativo di scaricare la responsabilità sulla Regione, cosa che 

assolutamente non è possibile fare. Siamo stati determinati e da lì si è messo in moto il processo di 

fallimento della società Diamante.  

Ribadisco, pertanto, che la determinazione da parte nostra continua a essere forte, nel senso che 

raccogliamo informazioni attraverso l'Azienda (l'ASL di Torino) che diventa riferimento nei confronti del 

gruppo.  

Veniamo alla problematica sollevata nella parte finale del question time. 

L'ASL Città di Torino ha già provveduto a chiedere a Telecom e a Diamante di procedere al 

pagamento di tutte le spettanze, recenti e pregresse, ad oggi sospese, ai lavoratori impiegati nell'appalto del 

Sovracup.  

Inoltre, al fine di porre in atto tutte le azioni a tutela dei lavoratori e in applicazione di quanto previsto 

dal Codice degli appalti, l'ASL Città di Torino ha sospeso tutti i pagamenti verso Telecom e Diamante 

(quindi anche verso Telecom) e non saranno effettuati pagamenti fin quando la questione non sarà risolta. 

Nei prossimi giorni (probabilmente venerdì) convocheremo le aziende per arrivare a una soluzione 

delle criticità. In ogni caso, è stato già messo in atto da parte dell'Azienda il blocco dei pagamenti che mi 

sembra anche un segnale molto chiaro di una certa determinazione che abbiamo avuto e che vogliamo 

continuare ad avere. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.37 la Presidente dichiara esaurita la trattazione  

delle interrogazioni a risposta immediata) 

 

 

(La seduta ha inizio alle ore 15.41) 

 


